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Ieri a tarda notte dopo una riunione protrattasi per Vintera giornata 

IBP: accordo sulla parte «politica» 
Raggiunta l'intesa per quanto riguarda gli investimenti a breve e medio termine -Assicu
razione da parte dell'azienda per la nuova « linea » produttiva che verrà creata a'San Sisto. 

Il pilastro 
della chimica 
vacilla. Come 
puntellarlo? 
Oggi nella sala del consiglio comunale 

di Narni incontro tra sindacati, 
partiti ed enti locali per decidere una 

strategia che faccia fronte alla 
crisi del polo industriale di Neramontoro 
TERNI — A settembre la 
mazzata si è abbattuta sulle 
industrie ternane e in alcune 

; delle aree colpite la mobili
tazione ' operaia comincia a 
salire di tono. "'*•• - • • • 

Proprio questa mattina, nel
la sala del consiglio comu
nale di Narni organizzazioni 
sindacali, forze politiche, En
ti locali, parlamentari si in
contreranno ' per mettere * a 
punto una strategia che con
senta di far fronte alla crisi 
delle industrie del polo chi
mico di Neramontoro. 

Dei due pilastri dell'econo
mia ternana — l'altro è quel
lo metalmeccanico — la chi
mica è quello che vacilla di 
più, anche se è difficile sta
bilire una scala di valori. -

Le industrie chimiche han
no cominciato a dare segni 
di malessere ancora prima.-
Nel disastrato quadro" nazio
nale del settore chimico, a 
Neramontoro vengono al pet
tine sbagli, compiuti anche 
in epoca recente. 

Si prenda - il caso della 
ITRES che è l'anello più de
bole e dove gli errori si pos

sono toccare con mano. Alla 
fine dell'anno si dovrà deci
dere quale fine faranno i 52 
dipendenti attualmente in cas
sa integrazione. Lo stabili
mento è nuovo. Fu costruito 
appena sei anni fa. Nel corso 
della sua breve esistenza, 1' 
ITRES è riuscita à mettere 
insieme un debito di 30 mi
liardi. ' • • . : - • • • . . . . - , • 

Eppure, viste altre prece
denti esperienze fallimentari, 
occorreva prestare la massi
ma accortezza perchè tutto 
ciò non accadesse.̂  Per una 
fabbrica di modeste dimensio
ni, si è cominciato con lo 
spendere un patrimonio per 
l'acquisto del terreno, costrui
re un ponte sul Nera, stra
de, piazzali. Le linee produt
tive erano del tutto sballate: 
quella dei tubi di plastica 
era destinata in partenza a 
marciare in perdita, mentre 
quella per le lastre da fine
stra non aveva alcun mer
cato. tant'è che adesso è sta
ta fermata. -."-", -

Non bastasse tutto questo, 
si è pensato bene di gonfiare 
gli organici, portando gli im

piegati quasi a uguagliare, in 
numero. gH operai: 92 im
piegati contro 145 operai. • 

Non.è stato questo l'unico 
errore compiuto. Poco distan
te c'è la Ternichimica, la più 
vecchia delle industrie del 
gruppo, acquistata nel 1971 
dalla • Terni Siderurgica, in
sieme. agli impianti di Papi-
g n o . -• > -: < • 

Fu proprio per compensare 
la perdita d'occupazione che 
si ebbe con il taglio di quel 
«ramo seccòt (tale era con
siderato Papigno (che l'ANIC 
costruì. a Neramontoro 1' 
ITRES. l'IGANTO in collabo
razione con un-partner giap
ponese, • e ampliò i reparti 
alla Ternichimica. ' - ' 

'.: Ha speso quattro miliardi 
per costruire impianti che so
no stati fermati appena mes
si in produzione e che stanno 
per- essere smantellati. Men
tre non ha mai costruito gii 
impianti pei la produzione di 
silice attiva, nei quali sareb
bero dovute andare a lavora
re 200 persone. 

Il quadro della Ternichimi
ca, come viene ora descritto 
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dalle organizzazioni sindacali, 
è pauroso: la produzione di 
ammoniaca batte • la fiacca. 
mentre si accumula l'urea in 
magazzino e l'impianto di ni
trato ammonico è stato chiu
so. Può sembrare strano che 
ora l'ANIC ha preparato un 
progetto per costruire un im
pianto capace di produrre 500 
tonnellate di nitrato ammo
nico, del quale non si cono
sce ancora l'ubicazione. : 

' L'unica aziènda sana è 
•l'IGANTO.''-'in. comproprietà 
con un gruppo: giapponese. 
Ma ha-un punto debole: get
ta sul'mercato europeo gran 
quantità di pelle sintetica. : 
l'alkantara, -: costosissima. -; H 
giorno in cui dovesse venir 
fuori una pelle sintetica dal
le stesse caratteristiche, ma 
più conveniente, non si sa
prebbe dove mettere le mani. 

H sindacato non si limita 
a denunciare gli errori, ma 
ha anche delle proposte pre
cise. da fare, che illustrerà 
nella conferenza di oggi. Un 
esempio che vale per tutti. 
Per ridare fiato alla Terni-
chimica occorrerebbe — so-

i ' ; i t r : ; 1 t i ; iv, 
stiene il sindacato — costrui
re un grande impianto di ni
trato ammonico e ampliare 
quello per i poHcarbónati, ;, 
• Altri punti fermi sono stati 

messi: il sindacato si oppor
rà a un tentativo di vendere 
a privati la ITRES, in quan
to si nutre il sospetto che 
proprio a questo serva la cat-. 
Uva conduzione aziendale, vi
sto anche che — senza nem
meno : sforzi eccessivi — si 
è "• riusciti •' ad incrementare. 
lo scórso anno,' il fatturato 
del ? 36' per cento grazie a 
un forte aumento della prò- '. 
duzione. v ' ' '••"-'• '• 

Al di là della denuncia de-
gli errori, della gravità del 
momento, permane in fondo 
un mai sopito- ottimismo da 
parte delle organizzazioni sin
dacali che poggia sulla con
vinzione che per .le industrie 
del polo chimico di Neramon
toro prospettive di sviluppo 
ancora restano, purché i suoi 
responsabili si decidano a im
boccare una strada diversa. 

Giulio C. Proietti 

Record di visitatori alla mostra di Bastia che domani chiude i battenti 

Dopo Agriumbria 8 0 nascerà il dilanino DOC 
Serie di proposte per valorizzare la pregiata razza bovina— L'idea di un «centro genetico na
zionale » nella zona di Poneggio che funga da supporto tecnico-scientifico agli allevamenti 

PERUGIA — Tre proposte 
per la zootecnìa, tre indi
cazioni per la . rinàscita 
dell'agricoltura umbra: 
questo il lascito di < Agri 
Umbria '80 >, che si chiude 
domani al Foro Boario di 
Bastia. 

Le ha lanciate, giorni fa 
nel corso di una intervi
sta concessa all'agenzia 
«Umbria notizie» il com
pagno Lodovico Maschiet
ta, presidente del comitato 
promotore di . Agri . Um
bria. 

< Occorre iniziare - im
mediatamente — ha detto 
Maschiella — il lavoro per 
la costruzione di un 
**centro genetico nazionale" 
per le quattro razze da 
carne italiane (chianina, 
romagnola, marchigiana e 
maremmana) ». H Centro, 

, una idea lanciata dalla 
cooperativa « Allevatori 
chianina umbri >, e fatta 
propria dalla Regione, 
dovrebbe sorgere nella 
zona di Poneggio e servire 
alla selezione e allo studio 
dello sviluppo genetico 
delle razze taliane. 

'•--• < Un punto di riferimento 
essenziale — ha detto 
Maschiella — per dare a-
gli allevamenti il necessa
rio supporto tecnico-scien
tifico». «Occorre, inoltre 
— ha proseguito II presi
dente del comitato promo
tore di Agri Umbria — 
creare una linea particola
re di finanziamento per 
gli allevatori di razza 
chianina, tenuto conto del 
valore di questo ceppo 
genetico e del maggior 
costo - che questo alleva

mento in purezza richie
de». 
-- Infine, la terza proposta: 
«Deve essere finalmente 
affrontata li questione 
della commercializzazione 
della carne chianina attra
verso un marchio di ga
ranzia e l'apertura imme
diata di un frigo-macello a 
Chiusi, che può diventare 
anche un centro nazionale 
e internazionale di. com
mercializzazione». •:-

Intanto, alla viglila della 
chiusura di Agri Umbria 
80 il bilancio che si può 
trarre dalla manifestazio
ne è ampiamente positivo. 
Un: record l'edizione, ottan
ta senza ombra di dubbio 
l'ha battuto: quello del
l'affluenza di pubblico. 
Nei primi tre giorni della 
manifestazione, infatti, 

hanno varcato il cancello di 
ingrèsso circa 35 mila per
sone. • 

n bilancio di «Agri 
Umbria 80 » è insomma 
largamente positivo: '. le 
mostre e le prove zootec
niche, i convegni, gli in
contri tecnici sono stati di 
grande livello, hanno te
stimoniato dell'elevata 
qualità di una manifesta
zione, che, nel corso degli 
anni, ha assunto sempre 
di più u n rilievo nazionale. 

Basti pensare alla prima 
mostra nazionale della 
razza chianina, che 1* 
ANABIC. di intesa con H 
ministero e - la * Regione 
dell'Umbria, ha deciso di 
far svolgere qui a Bastia: 
si è trattato di una mo
stra di altissimo livello, 
non soltanto per la quanti

tà dei capi (più di 400), 
bensì per la loro qualità e 
preparazione. E* un dato 
che è stato messo in rilie
vo da tutti gli esperti del 
settore. • ; 

Ma anche per il profano 
si è trattato di un vero e 
proprio spettacolo: anima
li meravigliosi, e un nu
mero davvero inusitato; 
raccogliere ben 400 capi, 
nel 1980, di una razza se
lezionata come la chianina 
è un fatto veramente ec
cezionale. •- —..— -

Anche Tasta nazionale 
dei bovini di razza chiani
na «. svoltasi - mereoledì 
scorso, alla quale hanno 
partecipato 30 soggetti se
lezionati, ha ottenuto no
tevole successo, anche dal 
punto di vista commercia
te. , • - - • - : • 

tv 

Interrogazione PCI al ministro Biasini 

Beni culturali in Valnerino: 
| non c'è tempo da perdere 
\ Il governo deve intervenire 

PERUGIA — I parlamentari 
comunisti Scaramucci, Bosì, 
Bartolini e Ciuffini hanno ri
volto un'interrogazione al 
ministro dei Beni culturali, 
per conoscere i motivi «del 
preoccupante ritardo che si 
registra nell'affettuazione per 
interventi quanto mai urgenti 
•K necessari, per l'importante 
complesso dei beni culturali 
della zona terremotata della 
Valnerina». i quali — a pa
rere degli interroganti — 
«rischiano di subire un defi
nitivo degrado ». 

Nell'interrogarione, cui il 
ministro fornirà risposta 
scritta, si chiede di sapere 
«se la Sovrintendenza per i 
beni ambientali, architettonici 
storici, artistici dell'Umbria 
abbia provveduto' tempesti
vamente ed organicamente ad 
approntare quanto di sua 
competenza, in particolare 

r- dò che concerne i piani 
intervento e la loro quali

tà » e dì conoscere « lo stato 
della spesa relativo allo stan
ziamento previsto per gU in
terventi di conservazione e di 
tutela dei beni culturali nella 
zona terremotata della Val
nerina». 

Gli interroganti — cosi 
prosegue il testo inviato al 
ministro Biasini — desidera
no inoltre sapere «in che 
modo egli intenda adoperarsi 
e provvedere per il supera
mento degli attuali, inaccet
tabili ritardi, considerata an
che la ormai ravvicinata mi
naccia della cattiva stagio
ne»; e se il ministro «non 
sia del parere che. oltre agli 
interventi di conservazione e 
di restauro, sia altresì impor
tante contribuire a creare in 
Valnerina anche le condizioni 
per la nàscita di nuove strut
ture e servizi attinenti i beni 
cuKeraH. parttcoiartaeafte 
numerosi in questa sona*' 

Al Festival provinciale dell'Unità di Temi 

Stasera alle 21 concerto 
di Antonello Venditti 

TERNI — Penultima giornata della Festa 
provinciale dell'Unità. Questa sera, alle ore 
21," è in programma un concerto del cantau
tore Antonello Venditti. I/ingresso costa lire 
2£00. n concerto è uno degli appuntamenti 
di oggi. 

Alle ore 16, alla piscina comunale, si svol
ge il quadrangolare di pallanuoto, mentre 
al pianale del palco uno il quinto raduno 
cicloturtstico deUTJnità. 

Alle ore 17. allo spazio tre, concerto con 
il gruppo «Serpfente Latina», all'Anfiteatro 
la cooperativa Gruteater presenta «La torre 
di scatole» spettacolo teatrale per ragazzi di 
Gianfìllppo Della Croce; al palco due Pier 
Fiauueauo Poggi presenterà lo spettacolo di 
cabaret « Aspettando Tanan ». Alle ore 21 il 
teatro TJowo. presenta lo : spettacolo «Sol 
reale tuttoattaocato». Atte ore 22J0, ano spa
zio tre, musica per i giovani con il complesso 
«Campo di Marte», 

n pomeriggio di'ieri è stato dedicato agli 
anziani.. Discussioni, spettacoli, diffusione 
di materiale: in vari modi si è cercato di 
richiamare rattenstone suHe carènze del si
stema pensionistico e più oomplesstvaiiiente 
del zwsssa di •sHHinaa affannano. Poi, in 
serata, si è svolta la manifestazione di soli
darietà con i popoli deO*Africa, alla prssen-
sa delle delegazioni dei pavimenti di libe
razione. La solidarietà con 1 popoli oppressi 
è stato uno del filoni pomici ispiratori della 

rappresentanti 
Festa. Mercoledì «sa 
va avuto per protagonisti i 
dei partiti democratici dell'i 

La parte prettamente politica deDa Fèsta 
è quanto mai articolata. Non ci sono sol
tanto le iniziative e i dibattiti. Lungo i 
viali della passeggiata vi sono le nnmeioae 
mostre allestite. Ce, all'ingresso, quella cu
rata dalle sezioni delle Acciaierie sui pro
blemi della «Terni», con la quale si ripro
pongono le questioni legate ai futuro della 
più grande industria umbra. 

Poco distante, c'è la mostra curata dal 
movimento cooperativo, con le cifre che in
dicano quanto spazio le cooperative si siano 
ormai conquistate. A Temi c'è la COBSA. 
cooperativa per il trasporto pubblico, con 
m soci e un giro di affari di Off» milioni, 
ci sono le cooperative per la pesca che han
no in programma investimenti per quasi 3 
miliardi, quelle che operano nel settore dell' 
agricoltura, quelle dei turismo e tante altre 
se ne possono citar*, a dimostrare come 
ormai il movimento cooperativo sia uno del 
«soggetti economici» più<importanti. 

Sempre lungo lo stesso viaJone c'è la no
stra sul decentramento, con 1* quale ven
gono rtpeiume le tappe che hanno portato 
aria prima costituzione di gruppi 
di cittadini, nel ISH, «gU attuali 
di circoscrizione, dotati di potori e 
dtrettamsnts dai cittadini. 

Dopo <tre giorni di discus
sione e una riunione dura
ta sino a tarda notte è sta
to definitivamente rag
giunto all'IBP un accordo 
sulla parte «politica»; la 
prima parte cioè della piat
taforma presentata dalle 
organizzazioni sindacali. 

SI tratta degli investi
menti a breve e mediò ter
mine. ; 

L'azienda' ha assicurato 
di avere già investito 2 mi
liardi e 800 milioni per la 
nuova «linea» che verrà 
installata a San Sisto. ; 

Per il medio termine so
no state esperite tutte le 
pratiche per accedere alla 
675.- .. . 

Anche su alcuni punti 
che riguardano il premio 
di produzione si era arriva
ti ieri sera . all'intesa, re
stando però da definire 
particolari che hanno reso 
difficile la: trattativa; si 
tratta del problema dell'e
stensione del premio di 
produzione a tutti gli isti
tuti contrattuali. ?.,k-j;? 

La discussione della piat
taforma integrativa azien
dale IBP, dcpò un primo 
incontro Interlocutorio, e-
ra iniziata « ufficialmen
te » mercoledì scorso pres
so la sede dell'associazione 
degli industriali della pro
vincia di Perugia. I rappre
sentanti sindacali avevano 
illustrato ial dirigenti IBP 

A pùnti della piattafórma e 
il confronto era prosegui
to per ; tutta la giornata. 
Avvicinamenti sin d'allora 
si erano registrati sulla par-
te cosiddetta . « politica » • 
(investimenti a breve e 
medio termine) mentre di
stanti rimanevano le posi
zioni sulla parte salariale, 
e cioè sulla richiesta sin
dacale di aumento del pre
mio di produzione di 20 mi
la lire uguale per. tutti. 

•? Verso le 20 di mercoledì 
sera improvvisamente l'a
zienda aveva chiesto l'in-
térruzlone delle trattative 
per poter riflettere e per 
poter presentare in tur do
cumento la posizione della 
IBP sul complesso delle 
questioni poste dalle orga
nizzazioni sindacali. L'In
contro era ripreso poi gio
vedì pomeriggio e l'intesa 
sembrava v praticamente 
raggiùnta; rincontro è an
dato avanti' fino _a tarda 
notte ma la firma sul «ver
bale d'incontro », ancora 
non arrivava.•'[.-•'' -

Ieri pomeriggio, mentre si 
dava per quasi raggiunto 1' 
accordo sulla parte politica 
e sull'avvio di un lavoro di 
ricognizione per quanto ri
guarda 11 problema dell'or
ganizzazione del lavoro, r 
incontro si era «fermato» 
sul premio di produzione. 

n verbale d'incontro, per 
la parte « politica », ricon
fermava le linee già pre
senti ^nell'accordo .dei 9 
gennaio di quest'anno. Le 
organizzazioni sindacali 
prendevano atto degli in
vestimenti a breve termine 
effettuati dalla azienda 
(raddoppio della cifra ri
spetto a quella prevista) e 
dell'avvio delle procedure 
per l'accesso al finanzia
mento sui fondi della legge 
di ^ riconversione e di ri* 
strutturazione industriate 
675. • ;- •--•••:•.'-

Nel verbale l'azienda an
nunciava un impegno per 
l'introduzione di nuove tec
nologie allTJLTRA di Ca-
stigllon del Lago. Per la 
parte relativa alla vera e 
propria piattaforma azien
dale della IBP e cioè quella 
riguardante l'organizzazio
ne det lavoro, l'ambiente 
e la salute all'Interno dei-
te strutture della Perugina, 
le due parti si impegnava
no ad avviare fin dalla 
prossima settimana un la
voro di ricognizione e di 
verifica. • ',\..--v;'-»' 

Per quanto riguarda il 
problema impiegatizio e 
1 problemi relativi agli 
effetti produttivi il la
voro di verifica mude
rebbe il 15 ottobre. Re
stava dunque un'ultima 
parte e cioè quella relativa 
alla definizione dell'entità 
precisa del premio di pro
duzione e al collegamento 
di questo con gli Istituti 

La discussione continua
va a delegazioni ristrette, 
poi rtacontroènrosegiiKo 

Testi scolastici a metà prezzo per iniziativa della FGCI 

Al mercato del libro usato 
per spendere meno 

• e per discutere di più 
Una risposta agli aumenti indiscriminati delle grandi case edi
trici - In piazza Matteotti a Perugia non si fanno solo buoni affari 

L'idea del presidente deila giunta regionale 

Un centro per il soggiorno 
i studenti stranieri 

PERUGIA — l i presidente della Giùnta regionale dell'Um-T bria Germano Mairi rilancia l'idea di costruire: a Perugia 
una struttura capace di accogliere e di organizzare in modo 
efficace e razionale il soggiorno degli studenti.stranieri. Un 

. progetto — sostiene il compagno Marri — che dovrebbe es
sere realizzato in stretta collaborazione con la CEE, vista 
la dimensione europea del problema. , .-.;-

In questa direzione — continua la dichiarazione — la 
Regione si sta già muovendo: è in programma infatti un 
incontro con i parlamentari europei della circoscrizione per 
discutere sulle reali possibilità di realizzazione della propo
sta. Marri, sempre parlando, ieri della questione degli stu
denti stranieri, ha espresso un giudizio positivo sulla solu
zione trovata per gli iraniani e ha continuato: a Ora tor-

Thàno m. primo pianò i problemi complessivi della presenza 
degli studenti stranieri. In Italia, aggravati dalle preoccu
panti notizie sul prossimo arrivo a Perugia dì altre migliaia 
di giovani. Rinnoviamo perciò la nostra richiesta che i 
ministeri competenti procedano in maniera rapida all'ema
nazione di una ' regolamentazione, che definisca le quote 
complessive: degli studenti da accogliere in Italia e che fin 
da questo anno stabilisca una 6erie di altri centri, in cui 
possano aver luogo i corsi di lingua per l'accesso all'uni-

Mairi ha continuato: -«Una seria programmazione di 
; questo settore è importante per due obiettivi: da un lato 
si tratta di restituire all'Università per stranièri di Perugia 
n prestigio che le compete come grande centro di irradia
zione della cultura italiana nel mondo, evitando che essa 
si trasformi in un semplice erogatore di corsi accelerati 
per l'apprendimento del rudimenti della lingua italiana; dal
l'altro,- si tratta di fornire agli studenti stranieri una mi
gliore rete di servizi ». , ' - . - ? -: .;, 

PERUGIA — Vendere lesti scolastici a prezzi « dimezzati », dare l'occasione per Incon
trarsi e discutere, fare cultura e aggregare I giovani e le loro famiglie; sono quasi I pre
supposti su cui è nato quest'anno il mercatino del libro usato nella sala polivalente recen
temente aperta dal Comune al mercato coperto. I primi giorni, dal primo al 7 settembre, 
sono stati dedicati alla raccolta dei testi da mettere in vendita: la risposta è stata eccezio
nale. «E* vero — dice Claudio Quaglia, un giovane compagno della i FGCI — in poche 

giornate *•• abbiamo raccolto 
più di cinquemila libri ». 

Entrando da \ piazza Mat
teotti delle / frecce " colorate 
indicano la dislocazione del 
mercatino, poi ci sono i ma
nifesti sulla pace con un mis
sile che minaccioso . pende 
sulla testa di un uomo inno
cente, «SI alla pace. No al
la guerra» si legge sul po
ster. . ^ • .•>.« = 
'• «Raccogliere e vendere li
bri — -prosegue Quàglia — 
per noi significa anche dare 
l'occasione per" aprire dibat
titi, anche volanti, su temi di 
forte attualità come appunto 
quello della .minaccia- nu
cleare ». : 
- Poi si arriva nel corridoio 
che conduce alla sala allesti
ta per la vendita. Qui ci so
no tanti altri manifesti. Ita 
questi spicca uno bianco con 
su scritto « Muro della de-

,mocrazia», ..., 
- : I gióvani nòti si sono fatti 
aspettare ed ognuno, finché 
c'è spazio, scrive prò e cen
tro qualcosa o per acquistare 
è vendere qualcos'altro.l 

«Non è facile — dice An
tonella — capire le istanze 
più. impellenti dei nostri coe
tanei. Per noi ogni pretesto 

- è buono, anche 0 mercatino 
del libro. D'altronde dibatti
ti e vendita alternativa di te
sti scolastici non sono poi 
scollegati fra loro>. A 

D'altronde l'opera di coin
volgimento è dimostrata dal
la stessa composizione del 
comitato organizzatore. 

Ne fanno parte, infatti, 
Radio Perugia 1, Umbria TV 
e a «Foglio» politico cattu
rale degli studenti medi, che 
insieme hanno lavorato so
prattutto per propagandare 
ed informare là gente sul
l'iniziativa partita dieci gior
ni fa. - ••>>;-;.-! 
- «Aver stabilito questo rap
porto'— continua. Antonel
la —. anche con 1 mezzi dì 
informazione,. pone ancora 
una volta le forze giovanili 
all'avanguardia. Certo, senza 
l'apertura di altre forze fi 
risultato sarebbe stato 
efficace». 
. Si h arrivati ' così, 
dì entusiasmo, al quinto gior
no di vendita, e l'entusiasaBO 
non è scemato, anzi. 

«Abbiamo già venduto — 
afferma àncora Antonella — 
duemila libri. 

Ciò dimostra, quanto, come 
esigenza primaria, la 
voglia risparmiare. La 
cosa che noi vogliamo 
con il nostro mercatino è un 
secco no agfi 
stralunati dei libri, 
Ittica ormai usuale dette 
se case editrici». 
~ I perugini 

zando î st̂ E ^T? e, appunto \ 
merosi, accorrono, 
madri e figli stodenti^d 
qmstare a prezao puBUco 1 
noci pei 

«Andare a 
sempre di pia — 
mamma — noi voghamo if. 

Soltanto ipotesi 
sulla morte del 
cameriere trovato 
carbonizzato 
nella sua auto 
TERNI — 'Restano ancora 
molti punti oscuri sulla mor
te di Gianfranco Fietroni, 
cameriere dì 43 anni trovato 
carbonizzato nella sua auto 
lungo la strada che porta ai 
Prati di Stroncone. L'auto
psia dovrà chiarire quando è 
morto, visto che è sparito da 
casa sabato scorso e da al
lora nessuno l'ha più visto. 

Mercoledì la moglie ha de
nunciato la sua scomparsa 
alla polizia. L'auto è stata 
ritrovata per puro caso e 
non si sa uà quanti giorni 
era finita nel precipizio. A 
ritrovarla sono stati, nel po
meriggio di giovedì, gli ope
rai della Comunità montana 
e le guardie della forestale 
che stavano recintando un 
bosco in località Macchia 
.Lunga. -

Sul posto sono intervenuti 
1 carabinieri -' Subito sono 
state avanzate le prime ipo
tesi: Incidente, suicidio o ad
dirittura omicidio. La prima 
ipotesi pare sia, fino a que
sto punto, la più attendibile. 
Gianfranco Pletroni. uscen
do di casa, aveva portato 
con se una bottiglia di whi
sky. Da tempo era in catti
vi rapporti con la moglie, 
che non vedendolo ritornare 
la sera, non si era preoc
cupata. Aveva pensato che 
l'allontanamento' da casa po

ta qualche 
che c'era stata. 

Forse stroncato 
dalla leptospirosi 
l'insegnante 
deceduto giovedì 
a.Térni^v -•; '/"' 
TERNI — Un insegnante 
ternano è morto molto pro
babilmente per leptospmo-
si, la malattìa che si pren
de ingerendo acqua inqui
nata da orina di topi. 

Mario Lori, di 36 anni, 
assistente di chimica all'I
stituto Industriale di Ter
ni, è morto giovedì pome
riggio all'ospedale di Ter
ni dopo un lungo ricovero 
avvenuto al suo ritorno dal
le ferie in Calabria. -

In un primo;momento i 
medici avevano pensato 
che sì trattasse di epatite 
virale ma poi è stata avan
zata l'ipotesi che si trat
tasse appunto di leptospi-
nosL 

Sono state praticate tut
te le cure possibili, ma mol
to difficilmente si riesce a 
sopravvivere a questa ma
lattia. 

Lo scorso anno un pro
duttore cmematografico ro
mano mori nella stessa 
maniera dopo un bagno nel 
Tevere. • 

In questi ultimi giorni 
era stato notato un certo 
niìglioramento delle sue 
«menzioni di salute e si 
sperava di poterlo salvare. 

Invece, giovedì, le sue 
condizioni sono peggiorate. 

SBtta la riapertura della Tiberina 3 bis 
NARNI — Bisognerà attendere la fine del mese di ottobre o 
gli inizi di novembre per la riapertura della Tiberina 3 bis. 
L'ANAS, nell'incontro svottosi ieri mattina presso il connine 
di Narni, ha dfcluacato la propria volontà di terminare 1 
lavori al più presto, ma difficilmente si potranno stringere 
ulteriormente i tempi e arrivare alla riapertura alla fine del 
mese, come era stato annunciato. 

La riunione"* etata convocata dal comune di Namt che 
sta eseguendo dei lavori per la bonifica della scarpata. La 
Tiberina S bis, una delle più importanti arterie della pro
vincia, è interrotta all'atte» del bivio del Tre Ponti ed è 
stata chiusa In seguito ad una serie di frane che hanno reso 
perieotoso 11 transito. 

Il comune di Marni era rappresentato alla riunione dal-
raassaore Franeeeeo Bassetti, arcasapagnato dal tecnici coma 
ntU, mentre per PAHA8 c'era ring. DI Rosso, Brano presenti 
anche i rsaponsaMtt dette ditte che stanno i—mniialo 1 lavori. 
Le opere Aeoaapetensa del comune saranno ^tii'rm+i 
la ime det mass. L'Alt AB sfa costruendo del muri di 

dalla mattina alla 
no qui sono proprio bravi >.. 

ftà, dopo TacquìstB. si oH 
scote sofla crisi, su cosse tat
to ne h .toccato, 
giorno, andando ad 
sugli stipendi 

«Certo — ripremì 
nella — le fasce che abbia
mo potuto 

rieri sono più difficili da 
perire. In ogni caso 3 
del successo viene dalTamv 
mento incredibile di richiesta 
rispetto aDo scorso anno». ~ 

Vicino al bancone san ra
gazza chiede dei Mori. «Pks> 
che li compri q«?». «Par 
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